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L’ANNO DEL DESIGN SLOVACCO 2021  
La Slovacchia festeggia l'anno 2021 come l'Anno del Design Slovacco 
proclamato dal Ministero della Cultura della Repubblica slovacca, su iniziativa 
del Centro slovacco per il design. Tra le ragioni ci sono diversi anniversari in 
quest'anno - il 30° anniversario del Centro di Design Slovacco di Bratislava, il 90 ° 
anniversario dell'apertura della Scuola dei Mestieri d´Arte in via Vazova a 
Bratislava e gli anniversari delle personalità che hanno influenzato e guidato lo 
sviluppo del design slovacco (Ján Čalovka, Igor Didov e altri). L'autore del logo 
vincitore per i festeggiamenti dell'Anno del design slovacco 2021 è il designer 
grafico Matej Vojtuš.  
 
L'obiettivo dell'Anno del Design Slovacco 2021 è presentare il design slovacco 
come una parte importante e di prestigio della cultura e dell'identità slovacca 
sia al pubblico nazionale sia a quell´internazionale. Durante tutto l'anno, il Centro del Design Slovacco, con il 
importante sostegno da parte del Ministero della Cultura della Repubblica slovacca e del Ministero degli Affari 
Esteri ed Europei della Repubblica slovacca, realizza varie esposizioni, conferenze, presentazioni dal vivo ed eventi 
online. Il design slovacco risuonerà a Milano, L'Aia, Tel Aviv, Marsiglia, Francoforte, Vienna e in altre città. Siamo 
lieti che sia proprio l'Italia a dare il via alle celebrazioni del design slovacco all'estero. 
 

In questa occasione l'Ambasciata della Repubblica Slovacca in Italia e l'Istituto Slovacco a Roma vi invitano a 
Milano, nel quartiere PORTA NUOVA, dove nei giorni il 17, il 19 e il 23 maggio prossimo sul grande schermo 
GAE AULENTI - LE VELE sempre dalle 18:00 alle 20:00 potrete vedere il film cortometraggio "100 anni di design 
slovacco". Nella storia del design in Slovacchia sono ancora molti luoghi inesplorati. Indubbiamente anche perché 
il design slovacco si è sviluppato nel contesto della prima Repubblica cecoslovacca, poi nello stato slovacco 
dilaniato dalla guerra, nella Cecoslovacchia socialista e infine nella Slovacchia indipendente. Tuttavia, ha 
mantenuto la sua unicità e autenticità in una vasta gamma delle sue manifestazioni. 
 
Nel quartiere PORTA NUOVA di Milano, per tutta la settimana dal 17 maggio al 23 maggio prossimo, il design 
slovacco sarà presente non solo sul maxischermo LE VELE ma anche sui maxischermi PORTA CAPELLI, PORTA 
CASTIGLIONI LATO A e PORTA CASTIGLIONI LATO B. 

 
Venite a vedere per viaggiare nel tempo con il design slovacco! 
 

 

L’ARTISTA SLOVACCA STANISLAVA   
KOVALČÍKOVÁ ESPONE A MILANO 
 

Nella galleria eastcontemporary di Milano, l'artista slovacca Stanislava Kovalčíková si 
presenta attualmente nell'ambito della mostra collettiva Feral Signals, insieme all'artista 
ceca Eliška Konečná e Lotte Maiwald dalla Germania. La mostra, che si propone come 
l´obiettivo l´esplorazione del subconscio e dell'invisibile, è organizzata in collaborazione 
con l'Istituto Slovacco di Roma e il Centro Ceco di Milano.  
 

https://www.east-contemporary.org/
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Stanislava Kovalčíková (1988) attualmente vive e lavora a Düsseldorf. Ha 
completato i suoi studi presso la Kunstakademie Fine Arts di Düsseldorf in 
Germania (studio guidato da Peter Doig 2009-2017 e da Tomma Abts 2009-
2017). Nel 2015 ha studiato alla Royal Academy of Arts di Londra. Nel suo 
lavoro, si occupa della riformulazione della rappresentazione del corpo 
umano che costituisce per lei una superfice per la registrazione di 
esperienze e narrazioni personali nascoste. I regni oscuri psicologici, 
emotivi, sociali e politici sono intrecciati nelle sue opere, che sono 
provocatorie e giocose allo stesso tempo. Le immagini liberate dalle 
profondità dell'immaginazione dell'artista vengono introdotte attraverso 
inquietanti interventi stilistici e complessi trattamenti di stratificazione 
della superficie della tela, tra cui la foglia d'oro o il lavoro con polvere, 
inchiostro, lattice o sabbia.  
 
Ci ha fatto piacere di cogliere la presenza dell'artista in Italia per una breve 
intervista: 
 
 
Lei è slovacca che vive e lavora in Germania. Come è riuscita a stabilirsi come straniera, emigrante, ma 
soprattutto artista, in un nuovo ambiente? Sicuramente ha dovuto gestire situazioni non facili e piuttosto 
complesse. 
Penso che essere straniera mi abbia insegnato a non arrendermi, anche quando tutto sembra senza speranza, è 
una delle qualità più importanti che gli artisti di oggi devono adottare già in giovane età. Per me l'arte non è mai 
stata una garanzia per vivere nella ricchezza, ma di una vita ricca. Dietro sono anni di lavoro, così come saranno 
ancora altri anni di lavoro. Per me questo da sempre è stata un'idea meravigliosa che mi ha motivato. Una delle 
regole più importanti dell'arte è, se qualcosa del genere esiste anche oggi, che se vuoi essere fedele a te stesso, devi 
prestarne più attenzione che a qualsiasi altra cosa al mondo. 
 

Il suo lavoro è dominato dalla figura di donna che risplende di colori su uno sfondo scuro e indefinito. Come si 
sente lei, donna, artista, straniera senza radici nell'ambiente che si sta costruendo intorno a sé. 
Uso la mia identità e il corpo femminile come una piattaforma che si trova in un territorio sconosciuto. Quando 
dipingo le donne, ne escono anche immagini imbarazzanti per me – visto che sono nate solo per me e che non 
vorrei mai mostrare a un'altra persona. Al contrario però, penso che questo imbarazzo aggiunga sincerità a tutto. 
Altrimenti risulterebbero troppo pattinate, troppo fatte per gli occhi degli altri e troppo intricate, visto che in attesa 
del punto di vista di un'altra persona avrei finito per rendere le cose complicate e indecifrabili. L'identità della 
donna e l'evoluzione del nostro ruolo nella società mi sembrano essere parallele al mio sentire artistico. Quando il 
dipinto è ancora incompiuto, diventa un corpo da cui posso rubare e prendere in prestito a mio piacimento. La 
maggior parte dei miei dipinti non finisce dove sono iniziati. Da questi corpi che ho costruito, attingo 
costantemente per altri, nuovi lavori. 
 

Dai suoi dipinti traspira empatia, senso di amicizia, solidarietà.  Data la sua esperienza personale, sembrano 
sostituire le radici mancanti o completare il suo nuovo spazio vitale. 
Le idee non sono importanti per me. Vengono scartate e riutilizzate, a volte le regalo gratuitamente. Le idee 
rappresentano movimento e non voglio mai tenerle solo per me perché anche io voglio rimanere in movimento. 
Devo ammettere però che così come credo nel non finire le cose, credo anche nel finirle. Sarò quel tipo di persona 
che è seduta su un dipinto per anni in attesa che diventi perfetto. Le idee migliori dovrebbero essere tenute per sé, 
in modo da poter sempre attingerne quando cerchi di fare la cosa più difficile: dire cose imbarazzanti di grande 
importanza per sé stesso. 
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Dice dei suoi dipinti che sono vivi. Sono una testimonianza della sua vitalità personale e professionale. Del suo 
lavoro si interessa la comunità professionale e espone in molti paesi. Come si trova a Milano? 
Anche se ho collezionisti italiani, questa è la mia prima mostra in Italia. Milano è una bellissima città. Dopo un 
difficile isolamento in Germania, è stato incredibile sedersi in un bar e bere caffè con gli amici. Non provavo così 
tanta joie de vivre da molto tempo. Spero di rivederci anche l'anno prossimo. 

 

Vi invitiamo a visitare quest´interessante mostra, che durerà fino alla fine di maggio, in galleria eastcontemporary 
via Giuseppe Pecchio 3 a Milano. 

 

 

SUGGERIMENTI CULTURALI DELL’ISTITUTO SLOVACCO A 
ROMA 
 
 

 
LIBRO PER I BAMBINI “INDOVINELLI DI PRIMAVERA” 
Vi presentiamo il nuovo libro bilingue per i bambini in versione italiana e versione slovacca 
“Indovinelli di Primavera” dell’autrice Elena Cengelova Carina con le illustrazioni di Soňa 
Chmolová. 
 
Per maggiori info: zkps.mi@gmail.com 
 
 

 
 
 

 
NAIVA BRATISLAVA 
L’edizione attuale della mostra internazionale dell’arte naif NAIVA BRATISLAVA si terrà in 
due format - online e di persona negli spazi di Palazzo Primacialne a Bratislava dal 7 al 26 
settembre 2021. Fino a fine di maggio gli artisti hanno la possibilità di inviare le loro opere 
per partecipare alla selezione della mostra. Per maggiori info: www.naivabratislava.sk/info-
2021/ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:zkps.mi@gmail.com
http://www.naivabratislava.sk/info-2021/
http://www.naivabratislava.sk/info-2021/


  
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 

Anno 2021|Numero 7|13 maggio 2021 

E-BULLETIN 

 
 
 

SLOVAK DANCE PLATFORM 
 
A causa della situazione epidemiologica la prima edizione 
di Slovak Dance Platform si terrà online dal 26 al 28 maggio 
2021. L’evento offre la possibilità di conoscere la selezione 
dei frammenti più interessanti del campo della danza 
contemporanea slovacca. Per maggiori informazioni: 
https://www.danceplatform.sk/  
 

 
 
 
 
 

FOTOGRAFO SLOVACCO MARTIN KOLLÁR ESPONE A ROMA 
Dopo la pausa dovuta alle restrizioni anti-covid fino al 16 maggio 2021 presso il Mattatoio a Roma è possibile 

visitare la mostra “Fotografia. Nuove produzioni 2020 per 
la Collezione Roma” a cura di Francesco Zizola, promossa 
da Roma Capitale – Assessorato alla Crescita culturale e 
dall’Azienda Speciale Palaexpo. Fanno parte della mostra 
circa 130 immagini di Nadav Kander, Alex Majoli, Sarah 
Moon, Tommaso Protti e dello slovacco Martin Kollár. Tutti 
hanno lavorato in residenza a Roma nel corso del 2019, 
tranne Kollar che ha scelto di lavorare sull’antica 
collocazione di Roma al centro del mondo, camminando per 
42 giorni da Bratislava alla Città Eterna su quelle strade che 
un tempo erano le arterie principali dell’Impero romano. 
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